
I�te��i��e di Preghiera per �a Gi�r�ata 
Per tutti i missionari e le missionarie 

 

Ce�ebra�i��i de� gi�r�� 

Ore 17:30 S. Messa def. Alessandro e Teresina Abbiati 
 

�etture ed Euc���gia 
Gen 2,18-25 / Sal 1: “Chi segue il Signore avrà la luce della vita” 
Prv 1,1a.20-33 / Mt 5,1-12a 
Messa propria (vol. II pag. 36) 

Lunedì 

10 
Marzo 

 

Feria 

Notiziario Parrocchiale 
 

 

Parrocchia S. Maria Assunta 

— Carbonate — 
 

Via S. Francesco 1, 22070 , Tel 0331/830105  
www.carbonate.it  carbonate@chiesadimilano.it 

Oratorio don Bosco - Via S. Francesco 1 
Segreteria Parrocchiale: mercoledì e venerdì 9:00-11:00 

Scuola dell’Infanzia “Ada Scalini” - Via Volta 28, 22070 -  
Tel 0331/830632  s.i.adascalinicarbonate@gmail.com 

 

N° 11/2014 
 

9 marzo 
- 

16 marzo 

I�te��i��e di Preghiera per �a Gi�r�ata 
Per i nostri e per tutti i sacerdoti 

 

Ce�ebra�i��i de� gi�r�� 

Ore 7:30 S. Messa e imposizione delle ceneri 
 def. Linda e Giulio 

Ore 10:00 S. Messa e imposizione delle ceneri 
 def. Bonazza Giacinto  
Ore 16:30 Vespri Solenni 
 

�etture ed Euc���gia 
Is 58,4b-12b / Sal 102: “Misericordioso e pietoso è il Signore” 
2Cor 5,18-6,2 / Mt 4,1-11 / Messa propria (vol. II pag. 26) 
 

I�c��tr� Ge�it�ri e Raga��i Catechesi per �a Quaresi�a 

10:00  S. Messa 
11.00  Riflessione per i Genitori in sala don Giancarlo 
   Riflessione per i Ragazzi in Oratorio 
12.00   Rientro nelle proprie case 
14.00  in Oratorio pomeriggio di gioco per i ragazzi 
16.30  Vespri di inizio Quaresima per i Genitori in Chiesa 
   Preghiera a tema per i ragazzi in Oratorio 

Domenica 

09 
Marzo 

 

All’inizio di 
Quaresima 



I�te��i��e di Preghiera per �a Gi�r�ata 
Per la missione che affidi a ciascuno di noi 

 

Ce�ebra�i��i de� gi�r�� 

Ore 8:00 S. Messa def. fam. Rampoldi 
 

�etture ed Euc���gia 
Gen 4,1-16 / Sal 118: “Pietà di me, o Dio; purificami con la tua parola” 
Prv 3,19-26 / Mt 5,17-19 / Messa propria (vol. II pag. 51) 
 

Appu�ta�e�ti e Avvisi 
Ore 18:00 Catechesi adolescenti 
Ore 21:00 Incontro organizzativo per l’arrivo della 
 Madonna Pellegrina (sala don Giancarlo) 

Mercoledì 

12 
Marzo 

 

Feria 

I�te��i��e di Preghiera per �a Gi�r�ata 
Perché ogni cristiano viva con gioia la propria vocazione 

 

Ce�ebra�i��i de� gi�r�� 

Ore 8:00 S. Messa per Papa Francesco, nel primo  
 anno di anniversario dell’elezione al Pontificato 
 

�etture ed Euc���gia 
Gen 4,25-26 / Sal 118: “Nel fare il tuo volere è tutta la mia gioia” 
Prv 4,1-9 / Mt 5,20-26 / Messa propria (vol. II pag. 58) 

 

Appu�ta�e�ti e Avvisi 

Ore 21:00 Catechesi giovani 

Giovedì 

13 
Marzo 

 

Feria 

I�te��i��e di Preghiera per �a Gi�r�ata 
Per tutti i consacrati e le consacrate 

 

Ce�ebra�i��i de� gi�r�� 

Ore 8:00 S. Messa def. Isidoro e Tersiglia 
 

�etture ed Euc���gia 
Gen 3,1-8 / Sal 118: “Beato chi è fedele alla legge del Signore” 
Prv 3,1-10 / Mt 5,13-16 / Messa propria (vol. II pag. 44) 

 

Appu�ta�e�ti e Avvisi 
Ore 15:00 - 17:00 Catechesi iniziazione cristiana e preado 

Martedì 

11 
Marzo 

 

Feria 

PREGHIERA PER �A QUARESI!A 
 
 

Padre, che hai fatto e ancora vuoi fare di questa terra il paradiso che hai sempre sognato, non 
permettere che tristezza e rimpianto rallentino il nostro cuore e fiacchino le nostre 
ginocchia. Figlio Gesù, volto della tenerezza del Padre, sostieni il nostro desiderio di seguirti 
nonostante le nostre fragilità. Spirito Santo, gioia e coraggio del mondo e di ogni uomo, con il 
tuo vento scompiglia le nostre vuote sicurezze e non lasciare che rimaniamo fermi di 
fronte al compito di accompagnare il venire del Regno. E �a tua be�edi�i��e di 
Padre" Fig�i� e Spirit� Sa�t� disce�da su ��i e c�� ��i ri�a�ga se�pre$ A�e�$ 



I�te��i��e di Preghiera per �a Gi�r�ata 
Per tutti gli ammalati 

 

Ce�ebra�i��i de� gi�r�� 

Ore 7:30 S. Messa def. Claudia e Nazzareno 

Ore 10:00 S. Messa def. Enzo e Graziella Saibeni 

 

�etture ed Euc���gia 
Es 20,2-24 / Sal 18: “Signore, tu solo hai parole di vita eterna” 
Ef  1,15-23 / Gv 4,5-42 / Messa propria (vol. II pag. 94) 

Domenica 

16 
Marzo 

 

della Samaritana 
II di Quaresima 

I�te��i��e di Preghiera per �a Gi�r�ata 
Per gli anziani 

 

Ce�ebra�i��i de� gi�r�� 

Ore 15:00 Confessioni (fino alle 17:00)  
Ore 18:00 Liturgia Vigiliare Vespertina def. fam. 
 Colombo e Caimi 

 

�etture ed Euc���gia 
Lettura Vigiliare Mc 9,2b-10 (vol. II pag. 93) 
Es 20,2-24 / Sal 18: “Signore, tu solo hai parole di vita eterna” 
Ef  1,15-23 / Gv 4,5-42 / Messa propria (vol. II pag. 94) 

Sabato 

15 
Marzo 

 

Sabato 

%&TI(IE E AVVISI 
 

Sabato 15, Domenica 16, Sabato 22 e Domenica 23 Marzo al termine di ogni S. 
Messa si raccolgono le adesioni 2014 (nuovi iscritti e rinnovi tesserati) al gruppo 
degli Amici dell’Asilo. Tutte le informazioni sono esposte in bacheca. 
 

Mercoledì 19, solennità di S. Giuseppe: ore 20:30 S. Messa per tutti i papà vivi e 
defunti dell’Oratorio. A seguire rinfresco in sala don Giancarlo con tutti i papà. 
 

Il ricavato della vendita dei sacchetti di patate ammonta a 900,00 €. 
 

All’altare di S. Agnese si raccolgono le offerte per le adozioni a distanza in Tanzania. 

I�te��i��e di Preghiera per �a Gi�r�ata 
Per la salvezza che Tu offri al mondo 

 

Ce�ebra�i��i de� gi�r�� 

Ore 7:30 Via Crucis e Lodi Mattutine  
Ore 15:00 Via Crucis 
Ore 20:30 Veglia inizio Quaresima e Confessioni (a Locate) 
 

Appu�ta�e�ti e Avvisi 

Dopo la Via Crucis pomeridiana: incontro gruppo missionario 

Venerdì 

14 
Marzo 

 

Feria 
aneucaristica 
magro e digiuno 



Da� !essaggi� de� Sa�t� Padre Fra�cesc� per �a Quaresi�a 2014 
 
 
 

 

Lo scopo del farsi povero di Gesù non è la povertà in se stessa, ma – dice san Paolo – 
«...perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà». Non si tratta di un gioco di parole, di 
un’espressione ad effetto! E’ invece una sintesi della logica di Dio, la logica dell’amore, la 
logica dell’Incarnazione e della Croce. Dio non ha fatto cadere su di noi la salvezza dall’alto, 
come l’elemosina di chi dà parte del proprio superfluo con pietismo filantropico. Non è 
questo l’amore di Cristo! Quando Gesù scende nelle acque del Giordano e si fa battezzare 
da Giovanni il Battista, non lo fa perché ha bisogno di penitenza, di conversione; lo fa per 
mettersi in mezzo alla gente, bisognosa di perdono, in mezzo a noi peccatori, e caricarsi del 
peso dei nostri peccati. E’ questa la via che ha scelto per consolarci, salvarci, liberarci dalla 
nostra miseria. Ci colpisce che l’Apostolo dica che siamo stati liberati non per mezzo della 
ricchezza di Cristo, ma per mezzo della sua povertà. Eppure san Paolo conosce bene le 
«impenetrabili ricchezze di Cristo» (Ef  3,8), «erede di tutte le cose» (Eb 1,2).  

Quaresi�a/ asti�e��a e digiu�� 
 

Codice di diritto canonico: 
can.1249:   Per legge divina, tutti i fedeli sono tenuti a fare penitenza, ciascuno a proprio 

modo; ma perché tutti siano tra loro uniti da una comune osservanza della 
penitenza, vengono stabiliti dei giorni penitenziali in cui i fedeli attendano in 
modo speciale alla preghiera, facciano opere di pietà e di carità, sacrifichino 
se stessi compiendo più fedelmente i propri doveri e soprattutto osservando 
il digiuno e l’astinenza. 

 

Indicazioni della Conferenza Episcopale Italiana 
 

1. La legge del digiuno “obbliga a fare un unico pasto durante la giornata”, ma non 
proibisce di prendere un po’ di cibo al mattino e alla sera, attenendosi, per la quantità 
e la qualità, alle consuetudini locali approvate. 

2. La legge dell’astinenza proibisce l’uso delle carni, come pure dei cibi e delle bevande 
che, ad un prudente giudizio, sono da considerarsi come particolarmente ricercati e 
costosi. 

3. Il digiuno e l’astinenza, nel senso sopra precisato, devono essere osservati il mercoledì 
delle ceneri (o il primo venerdì di Quaresima per il rito ambrosiano) e il venerdì della 
passione e morte del Signore nostro Gesù Cristo; sono consigliati il sabato santo sino 
alla veglia pasquale. 

4. L’astinenza deve essere osservata in tutti e singoli i venerdì di Quaresima, a meno che 
coincidano con un giorno annoverato tra le solennità (come il 19 o il 25 marzo). In 
tutti gli altri venerdì dell’anno, a meno che non coincidano con un giorno annoverato 
tra le solennità, si deve osservare l’astinenza nel senso detto oppure si deve compiere 
qualche altra opera di penitenza, di preghiera, di carità. 

5. Alla legge del digiuno sono tenuti tutti i maggiorenni fino al 60° anno iniziato; alla 
legge dell’astinenza coloro che hanno compiuto il 14° anno di età.   

6. Dall’osservanza dell’obbligo della legge del digiuno e dell’astinenza può scusare una 
ragione giusta, come ad esempio la salute. Inoltre, “il parroco, per una giusta causa e 
conforme alle disposizioni del Vescovo diocesano, può concedere la dispensa 
dall’obbligo di osservare il giorno […] di penitenza, oppure commutarlo in altre 
opere pie”.


